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Lo staff di Gal Elimos al completo

Una vista notturna di San Vito Lo Capo, uno dei 14 comuni 
aderenti a Gal Elimos 

con 4 progetti ritenuti am-
missibili al  nanziamento. 
La Misura 323 si pone come 
obiettivo quello di incremen-
tare l’attrattività e la fruibilità 
delle aree rurali, mentre la 
Misura 321 intende creare e 
potenziare i servizi essenziali 
per l’economia e per la po-
polazione rurale attraverso, 
ad esempio, la realizzazione 
di mercati locali per la com-
mercializzazione di prodotti 
tipici. La Misura 313, in ne, si 
pone come obiettivo quello di 
incentivare le attività turisti-
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Pronto un piano per rivitalizzare il territorio

che attraverso la creazione di 
una rete quali cata di servizi.
“Di recente, è stato riaperto il 
bando per la Misura 313 con 
l’intento di  nanziare ulteriori 
progetti di creazione, miglio-
ramento e fruizione di itinera-
ri rurali” a� erma Furco. 
Non da meno, seguendo il 
green trend mondiale, il Gal 
sta lavorando su una Misu-
ra Aggiuntiva denominata 
“Elimos Electric Moving”, un 
progetto di mobilità elettrica 
che migliori la fruibilità dei 
più importanti siti turistici, 

attraverso l’implementazione 
di modelli di mobilità soste-
nibile. Il progetto operativo 
prevede la realizzazione di 
eco-stazioni di rifornimento 
e l’acquisto di auto elettriche.
Nel prossimo futuro, il ruolo 
di Gal Elimos sarà sempre più 
importante, anche grazie a un 
cambiamento nella program-
mazione Leader. Se nel quin-
quennio 2007/2013 l’inizia-
tiva comunitaria ha favorito 
percorsi orientati alla valoriz-
zazione delle risorse presenti 
nel territorio, ha anche de ni-
to in maniera piuttosto detta-
gliata gli strumenti, i soggetti, 
gli interventi e l’assetto opera-
tivo e attuativo generale. Con 
la futura programmazione 
Leader 2014/2020 si passerà 
da un sistema di  nanziamen-
to monofondo a uno plurifon-
do, che concederà maggiore 
libertà di manovra ai gruppi 
d’azione locale. All’orizzonte 
si prevede dunque una mag-
giore � oridità per Gal Elimos 
con una crescita del numero 
degli strumenti di program-
mazione cui attingere risorse 
non solo a livello locale ma 
anche internazionale. 
“Un primo esempio si è recen-
temente avuto con l’approva-
zione di tre progetti di coo-
perazione tra Italia e Tunisia 
nell’ambito del programma 
Enpi che prevedono, tra l’al-
tro, con il sostegno tecnico 
dell’Università, la sperimenta-
zione di una serra agricola ad 
apertura variabile per l’esposi-
zione ai raggi solari” conclude 
Furco. “Il meglio deve ancora 
venire”.

Quattro le iniziative (o Misure) per rendere più attraenti e fruibili le zone rurali

Dal 1991, l’Unione Euro-
pea sostiene, attraverso 

il programma di iniziativa co-
munitaria “Leader”, progetti 
di sviluppo rurale ideati a li-
vello locale al  ne di rivitaliz-
zare i territori e di creare oc-
cupazione con iniziative che 
partono dal basso (la cosid-
detta  loso a del bottom-up). 
È in questo contesto che opera 
Gal Elimos, società consortile 
nata alla  ne del 2010, con lo 
scopo di attuare azioni di svi-
luppo e sostegno all’economia 
locale nell’ambito del settore 
del turismo rurale e agroali-

mentare, nonché interventi di 
valorizzazione del patrimonio 
culturale e naturale e a soste-
gno dell’economia sociale. La 
società, composta da soggetti 
pubblici e privati, comprende 
14 Comuni dall’Agroericino 
alla Valle del Belice, la Pro-
vincia Regionale di Trapani e 
decine di soci privati.
“Per poter portare avanti la 
propria mission, i soci hanno 
redatto un Piano di sviluppo 
locale (Psl) denominato “Le 
Terre degli Elimi” il cui avvio 
è stato improntato all’analisi 
dei punti di forza e di debo-

lezza, alle opportunità e ai ri-
schi, consentendo in seconda 
istanza di de nire strategie 
e� ettivamente calibrate sul-
le potenzialità e criticità del 
territorio” spiega il presidente 
Liborio Furco. Per il raggiun-
gimento degli obiettivi di svi-
luppo socio-economico del 
territorio, Gal Elimos ha dun-
que formulato una strategia 
che intende valorizzare il pa-
trimonio di risorse endogene, 
già esistente, secondo un’otti-
ca che si sposti dalla promo-
zione dei singoli elementi alla 
valorizzazione del territorio 
nel suo complesso. La sintesi 
della strategia del Psl “Terre 
degli Elimi” del Gal è conte-
nuta nella tematica principale 
“Turismo e o� erta rurale” e si 
completa sinergicamente agli 
altri argomenti dando vita alla 
“valorizzazione dei prodotti 
tipici, dell’ambiente e di tutte 
le risorse endogene e messa in 
rete delle eccellenze per un tu-
rismo rurale sostenibile”. 
A oggi, sono quattro le inizia-
tive (denominate “Misure”) 
intraprese da Gal Elimos, tut-
te già in fase avanzata. La Mi-
sura 312 prevede il sostegno 
alla creazione di microim-
prese in settori extra-agricoli 


